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L’idea stereotipata di violenza contro le 
donne, comune anche tra gli operatori sociali 
e sanitari, è quella di un grave reato, ma 
relativamente poco frequente.

In realtà oltre il 60% degli stupri nel nostro 
Paese avviene tra le mura domestiche ad 
opera di ex partner, mariti, compagni o 
persone conosciute. 
Altro dato che emerge è che il rischio di 

subire uno stupro piuttosto che un tentativo 
di stupro è tanto più elevato quanto più è 
stretta la relazione tra autore e vittima.
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LA "VIOLENZA" DEGLI STEREOTIPI 

L’idea stereotipata di violenza contro le donne, comune anche tra gli operatori sociali e 
sanitari, è quella di un grave reato, ma relativamente poco frequente.

In realtà oltre il 60% degli stupri nel nostro 
Paese avviene tra le mura domestiche ad 
opera di ex partner, mariti, compagni o 
persone conosciute. Altro dato che emerge è 
che il rischio di subire uno stupro piuttosto 
che un tentativo di stupro è tanto più elevato 
quanto più è stretta la relazione tra autore e 
vittima.
Inoltre i partner sono responsabili della 
quota più elevata di tutte le forme di 
violenza fisica rilevate (violenza domestica). 
Non si può pensare di risolvere i conflitti che 
vive oggi la donna con una divergenza di 
opinioni, ma occorre cercare una forma di 
integrazione, e l’uomo e la donna 
dovrebbero camminare congiuntamente, per 
valorizzare ciascuno le proprie risorse". 
Citando le parole di una scrittrice degli anni 
’40 - Edith Anne, con il suo testo ‘Le 
donne’- molto lungimirante, tanto che le sue 
teorie sono perfettamente adattabili 
all’attuale realtà sociale, è risolutivo dare e 
ricevere solidarietà, fino al punto che: “… o 
si vive insieme o ci si distrugge insieme”. 
“Le donne, allora, affrontando il loro disagio 
possono diventare messaggere di pace”. 
Come ci ricorda Papa Francesco "L'alleanza 
dell'uomo e della donna è chiamata a 
prendere nelle sue mani la regia dell'intera 
società. Questo è un invito alla responsabilità 
per il mondo, nella cultura e nella politica, 
nel lavoro e nell'economia; e anche nella 
Chiesa. 
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Non si tratta semplicemente di pari 
opportunità o di riconoscimento reciproco. 
Si tratta soprattutto di intesa degli uomini e 
delle donne sul senso della vita e sul 
cammino dei popoli".
In effetti, le donne sono molto più libere 
che in passato sul piano dei diritti, ma gran 
parte di loro non si sentono altrettanto 
libere "interiormente".
Esse hanno introiettato modelli 
antichissimi di identità/ruolo (moglie e 
madre) e parallelamente modalità di 
relazione con gli uomini da cui non sempre 
riescono bene a distaccarsi. Nella peggiore 
delle ipotesi sono talmente identificate in 
certi pensieri, atteggiamenti e 
comportamenti, tanto da essere le prime a 
mantenere lo status quo.
Proviamo dunque a fornire qualche spunto 
di riflessione relativamente ai diversi 
ambiti nei quali maggiormente si 
evidenziano problemi e bisogni della 
condizione femminile oggi.
Riflettere su alcune evidenze proprie di 
questi ambiti, oltre che consentirci di 
riannodare i fili di un discorso avviato da 
qualche anno, ci permette di evidenziare le 
diverse iniziative che nel frattempo si sono 
sviluppate. E consente altresì una sempre 
maggiore partecipazione del territorio ad 
un progetto di sviluppo condiviso ... e non 
solo dalle donne.



4

caosinforma n. 164

Femmina e maschio non possono esistere 
di per sé ma debbono manifestarsi 
unicamente nella reciproca dinamica 
influenza: uno degli elementi della coppia 
è definito unicamente dalla 
contemporanea presenza del suo opposto/
complementare ed il senso della coppia sta 
unicamente nell'equilibrio armonico dei 
due.
Non si tratta di negare le differenze, bensì 
di riconoscerle anche dentro di sé, di non 
alienarle e di contribuire a compensarle 
con l'aiuto dell'altro. 

agosto 2023

“Senza titolo” ma non senza significato 
l'opera realizzata da Pietro Lista e donata 
dal Rotary Club Salerno Est alla città. 
Dedicata alle donne vittime di violenza, 
nel suo aspetto estremamente semplice in 
realtà la scultura parla con forza di un 
problema che quotidianamente procura 
danni e ferite.

La stele è stata aggredita dal fuoco e da 
violente martellate. Volutamente l'autore 
non ha dato un nome alla sua opera 
perché rappresenta la violenza in sé 
stessa.

Il Rotary Club Salerno Est, presieduto da 
Marilena Montera, ha commissionato 
l'opera tre anni fa quando il presidente 
era Carmine Nobile.

LA SCULTURA DI PIETRO LISTA DEDICATA ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA 



Proposte operative, modelli organizzativi, 
nuove risposte a  disagi nuovi stimoli, 
impegno a  realizzare azioni di partenariato, 
lavori di squadra, cooperazioni e reti solidali 
per far crescere anche una cultura della 
interdipendenza positiva tra aree, servizi, 
enti del pubblico e del privato sociale  
capace di offrire risposte efficaci ad un 
disagio altrimenti  ingovernabile.

Ciò ovviamente non piò prescindere dal 
riconoscere,  proporre e praticare aggiornati 
modelli formativi che concretizzino la 
necessità, per gli Operatori impegnati,  di 
imparare e disimparare continuamente, di  
lavorare in sinergia, di convergere 
sull’allestimento di percorsi, variabili e 
permeabili ma istituzionalmente 
riconoscibili e replicabili.
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Pubblichiamo (nella rubrica "approfondimenti", 
(vedi sotto, pag. 10)   uno stralcio dell’intervento 
del sottosegretario Alfredo Mantovano  
nell’ambito della  Giornata mondiale (istituita nel 
1987)  contro le droghe tenutasi presso  la 
Camera Dei Deputati  nell’aula dei gruppi 
parlamentari.  Il 26 giugno di quest’anno.

Da notare, nella esposizione del modello di 
intervento proposto dal vice ministro,  una 
significativa analogia con quanto il Centro la 
Tenda propone da anni, da molti anni.
Ma, beninteso,  non sottolineiamo  la cosa per 
contendere al ministro una sterile primogenitura  
quanto per riprendere con maggiore  vigore un 
modus operandi che oggi trova ancora più senso 
e applicabilità e magari  qualche compagno di 
viaggio in più. Si tratta in altri termini di (tornare 
a) concepire la lotta alla droga innanzitutto come 
una sfida educativa che non può ridursi alla 
filosofia della riduzione del danno o meglio alla 
triste logica della  “gestione del male”. Ma di
  rilanciare una proposta educativa, capace di 
declinarsi mai in percorsi sempre più 
personalizzati, in proposte operative calibrate 
sulle esigenze di sempre nuove e diversificate 
forma di dipendenza e/o di povertà,  che 
caratterizzano oggi i nostri giovani (e non solo) e 
i segni del loro disagio talvolta estremo. Una 
prospettiva per la quale il Centro si sta 
impegnando da tempo e che oggi trova un terreno 
fertile ma anche ineludibile per stare al passo coi 
tempi.

A PROPOSITO DI ... nuove dipendenze 

LA 36ESIMA GIORNATA MONDIALE CONTRO LE DROGHE 
Nuove dipendenze e nuovi modelli di intervento
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RIFLESSIONI CRIMINOLOGICHE 

I dati soprariportati  permettono di elaborare alcune 
riflessioni: in primis, il fenomeno criminoso, al di là 

dell’estrema diversità statistica, è ubiquitario.
In secondo luogo, non è possibile non constatarlo, al 
vertice di questa piramide dell’orrore ci sono proprio 

le regioni che vengono considerate fra quelle più 
evolute, moderne ed all’avanguardia d’Italia.

In questo modo, verrebbe demolito lo 
stereotipo del femminicidio che nasce ed 
attecchisce nell’humus dell’arretratezza 
socio-culturale.
In realtà non è così.
L’arretratezza socio-culturale dispiega 
sempre i suoi perversi effetti deleteri e 
nocivi in alcuni settori. Tuttavia, non può 
essere paragonata ad una sorta di genesi 
totalizzante ed onnicomprensiva.

Il movente
Un’analisi statistica molto interessante è quella 
che concerne il movente dei singoli 
femminicidi avvenuti.
Ebbene, esaminando le statistiche ufficiali si 
evince che la gran parte dei femminicidi 
avviene per motivi definiti “passionali”, 
rispetto ad altri omicidi di donne che 
avvengono al termine di liti e/o aggressioni. 
Pertanto, predomina una cosiddetta componente 
emozionale che tradisce dei sentimenti malati 
da parte dell’uomo, nell’omicidio di questa 
tipologia.

continua nella pagina succesiva...

A PROPOSITO DI ... violenza sulle donne 

agosto 2023
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Effetto Werther
Si tratta di un potente effetto di tipo perverso, 
a carattere emulativo–imitativo, il quale fa sì 
che a seguito di un determinato atto violento 
(anche di tipo suicidario) compiuto da un 
individuo, ci sia un altro soggetto disturbato 
che lo imiti.
Il nome del fenomeno deriva dall’opera di 
Goethe, ‘I dolori del giovane Werther’: (vedi 
la rubrica "letti per voi", di seguito )  quando 
uscì diede vita a una catena di suicidi in tutta 
Europa sul modello del personaggio letterario.

L’intervallo a fisarmonica
Fenomeno complementare, l’intervallo a 
fisarmonica. L’espressione deriva dal mantice 
della fisarmonica, che si apre e si chiude: ci sono 
momenti in cui il mantice è chiuso (assenza di 
femminicidi) e momenti in cui è aperto 
(presenza di femminicidi). Conseguentemente, 
con la macabra progressione degli omicidi di 
donne è come se, metaforicamente e 
simbolicamente, il mantice si aprisse.
Pertanto, valutando insieme i due fenomeni 
appena analizzati in stretta combinazione, il 
meccanismo che si riscontra è il seguente: c’è un 
periodo di “stasi” con assenza di femminicidi 
(periodo cosiddetto del mantice chiuso) poi si 
verifica il primo (si scatena l’effetto Werther e 
contestualmente inizia il periodo dell’apertura 
del mantice). Subito dopo, vi sono almeno 3 o 4 
femminicidi in altri contesti – con giorni dove 
ne viene commesso anche più di uno (ed è la 
fase di massima apertura/ espansione del 
mantice) – per poi cessare di colpo, con il ritorno 
ad uno stato di assenza omicidiaria di donne 
(periodo del cosiddetto mantice  chiuso). 
Successivamente, dopo un periodo di relativa 
tranquillità di durata indeterminata ed variabile, 
si verifica un nuovo femminicidio e la strage 
ricomincia con i perversi meccanismi sopra 
esposti.

MODUS OPERANDI DEL FEMMINICIDA
I femminicidi  raramente vengono compiuti con armi da fuoco, nel modo classico che ci si 
aspetta. Al contrario, predominano modalità omicidiarie alternative e diverse, soprattutto più 
cruenti come l’accoltellamento, l’utilizzo di armi improprie (corpi contundenti e martelli), 
soffocamento, strangolamento e asfissia.
Le  particolari modalità - molto violente - di esecuzione del delitto derivano proprio dal fatto che  
esiste un disegno criminoso alterato da parte dell’omicida o tale disegno è del tutto assente.
Ciò fa sì che per l’esecuzione dell’omicidio si usino strumenti diversi da quelli tradizionali e 
comuni.
Effetto Werther e intervallo a fisarmonica Legati al femminicidio ci sono due fenomeni 
criminologici estremamente inquietanti e abbondantemente riconosciuti dagli studiosi: il 
cosiddetto effetto Werther e l’intervallo a fisarmonica.

agosto 2023
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QUALCHE PROPOSTA PER CONTRASTARE LA 
VIOLENZA SULLE DONNE 

Questi fenomeni perversi e micidiali, operanti in feroce e crudele sinergia, si verificano anche 
in contesti extra-criminologici. Può essere utile ricordare uno degli anni più dolorosi e tetri, 
nella nostra nazione, per il verificarsi di questa potente azione emulativa-imitativa: il 1985. 

(V. anche  l'articolo sull'effetto Werther)

Il femminicidio, dunque  necessita di una 
severa repressione con pene dure e 
impossibilità di fruizione di sconti e 
agevolazioni. Ma il discorso è anche e 
soprattutto preventivo. Le istituzioni, le 
associazioni, ma anche la chiesa e la società si 
prodighino incessantemente in un’azione 
costante di educazione civica, di progresso 
della coscienza sociale, di emancipazione 
culturale e di evoluzione in generale. 
Soprattutto in alcuni territori in cui la donna è 
ancora succube o considerata inferiore 
all’uomo.
Risulta sempre più necessario per contrastare il 
drammatico fenomeno della violenza contro le 
donne.

E di fatti è ciò che il Centro La Tenda propone 
ai propri utenti (maschi e femmine)

• Differenziare i percorsi personali
• Partire da una maggiore conoscenza
delle singole caratteristiche, delle risorse e
potenzialità relative ad ogni singola
persona
• Sviluppare occasioni formative in
rete (lavorative, ma anche culturali,
sportive, di svago, .. ) da concretizzare
anche internamente alla Comunità ma
soprattutto esternamente ad essa
• Monitorare costantemente i Percorsi
Individualizzati
• Decentrare le attività ancora  interne
alle TC.T.
• Sviluppare un intervento per il
coinvolgimento delle famiglie
• Garantire attività di consulenza e
sostegno personale, individuale e in
gruppo

agosto 2023
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Vai al sito  "PERCORSI" (sito in allestimento)

DIPENDENZE COMPORTAMENTALI 
DALLA DIPENDENZA ALLA 

INTERDIPENDENZA…
INSIEME PER NON DIPENDERE PIU’ 

Con la crisi del concetto di comunità emerge un 
individualismo sfrenato, dove nessuno è più per 
l’altro un “compagno di strada” ma un antagonista 
da cui guardarsi e con cui non si fa in tempo a 
condividere un sistema di regole e di valori, che ne 
avanza velocemente un altro si crea un vuoto di 
identità sociale e personale che ci si illude di 
colmare con la velocità dei nostri ritmi o col 
possesso di oggetti, e sostanzialmente evitando di 
coltivare sentimenti di attaccamento alla comunità 
sociale, quindi relazioni valide, e di porsi domande 
sul senso e sul significato della vita.

caosinforma n. 164

PERCORSI 
Il Website (in allestimento) del Centro La Tenda sulle nuove dipendenze 

dalla presentazione del sito 

"La dipendenza non causata da sostanze è molto 
insidiosa perché meno riconoscibile, meno consolidata 
nel quadro epidemiologico, meno trattabile con mezzi 
terapeutici. È in espansione e mette radici su incertezze, 
immaturità, false speranze, sicurezze apparenti. Pur 
producendo le stesse conseguenze delle cosiddette 
tossicodipendenze (l’escalation, la tolleranza, 
l’astinenza, l’evoluzione progressiva del quadro ecc.), 
si costruisce e si autoalimenta in assenza di qualsiasi 
sostanza. 
Il metodo (adotttatto anche dal website "attraverso il 
quale vengono elaborati e offerte tali  opportunità  è 
basato sulla offerta di contesti, e strumenti,  sulla  
apertura allo scambio, e alla condivisione.
Dove, stavolta, protagonisti attivi saranno gli stessi  
partner del progetto, chiamati a sperimentare un 
modello cooperativistico per realizzare insieme le 
attività previste. E a collaborare alla definizione e alla 
attuazione dei  percorsi. INSIEME PER NON DIPENDERE PIU’. 

APPROFONDIMENTI 

agosto 2023

www.sitoflash.it/centrolatenda/areafiles/COOPERATIVE%20LEARNING.ppsx
https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=http%3A%2F%2Fwww.sitoflash.it%2Fcentrolatenda%2Fareafiles%2FCOOPERATIVE%2520LEARNING.ppsx&wdOrigin=BROWSELINK
https://marios25.sg-host.com/
https://marios25.sg-host.com/premessa/
https://marios25.sg-host.com/


In Svezia, Modello di costumi abbastanza 
liberi, accade esattamente il contrario e oggi 
circolano più stupefacenti rispetto a qualche 
anno fa. Lo attestano i dati ufficiali aggiornati 
del dipartimento antidroga della Presidenza 
del Consiglio nella relazione che tra qualche 
giorno sarà inviata il Presidente delle Camere. 
Ci sono una serie di dati, sono centinaia di 
pagine, ma ne cito un paio soltanto, tra i più 
significativi: nel 2022 4.900.000 persone 
hanno fatto uso di almeno una sostanza 
stupefacente, il 10% della popolazione 
italiana  (tra loro  ci sono persone che guidano 
veicoli, che lavorano, magari svolgono lavori 
impegnativi). Sempre nel 2022 vi è stato un 
aumento di consumo tra gli studenti, sono 
poco meno di un milione di ragazzi tra i 15 e i 
19 anni, la somma è 40% del totale della loro 
fascia d'età, che riferiscono di aver consumato 
droghe almeno una volta nella propria vita. 
120.000, quasi il 5% hanno riferito di aver 
usato 20 o più volte cannabis nel mese 
precedente la domanda che è stata loro 
rivolta.
Questa iniziativa testimonia  nel modo più 
chiaro che c'è un mondo che non si rassegna. 
Un mondo fatto di giovani e di famiglie, di 
personaggi dello sport, dello spettacolo e che 
oggi vede al suo fianco le Istituzioni. 

Un mondo che non condivide questa deriva 
e che anzi da qualche mese mette in 
comune le esperienze maturate sul campo 
per circoscrivere il più possibile questa 
deriva e per invertire la rotta. Comunità 
Serd, regioni, professioni a  vario titolo, 
coinvolte psichiatri e psicologi, medici di 
ogni specializzazione.
Dall'avvio dell'attività di questo governo vi 
è un lavoro, perché questa condivisione sia 
effettiva e concreta. Fin dall'inizio, fin dai 
primi giorni dell'attività di governo una 
rappresentanza delle comunità dei Serd, di 
tutti gli altri soggetti che prima indicavo 
incontra  nella sede della direzione 
antidroga, a scadenze periodiche, i ministri 
e i loro collaboratori, ciascuno con 
competenze specifiche nel settore".
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IL TESTO DELL'INTERVENTO DEL 
SOTTOSEGRETARIO  ALFREDO MANTOVANO 

"Il primo passo che una corretta informazione è un rapporto inversamente proporzionale tra 
la corretta informazione e quindi la consapevolezza del fenomeno e l'uso di sostanze, in 

particolare tra gli adolescenti".

"In Italia l'informazione finora è stata bassa.

caosinforma n.164 agosto 2023

Il sottosegretario Alfredo Mantovano



Ogni incontro è preparato dalla trasmissione 
al ministro che di volta in volta arriva, delle  
principali questioni poste sul tappeto di 
competenza. Il ministro affronta così già 
preparato sulla base dei quesiti che gli sono 
stati rivolti, le questioni.  E poi seguono dei 
tavoli tecnici per entrare nel dettaglio e 
trovare le soluzioni.
Ciò è accaduto con i ministri di Interno, 
Salute, Giustizia, Lavoro, Politiche sociali, 
Cultura e Istruzione, Università, sportello 
giovani, e a breve, incontreremo Disabilità 
e Famiglia.
Ringrazio ovviamente i ministri e i loro 
collaboratori. La pronta disponibilità a 
condividere questo lavoro. Intendiamo 
ampliare le competenze del Dipartimento 
Antidroga perché, come è stato suggerito in 
più di un intervento più che Dipartimento 
Politiche Antidroga bisognerebbe parlare di 
Dipartimento Nazionale  nei confronti delle 
dipendenze di ogni tipo di dipendenza, 
quindi anche quelle che sono state ricordate, 
a cominciare dalla ludopatia.
Vanno conferite autonomie e consistenza 
alle risorse che sono dedicate al settore, con 
l'istituzione di un Fondo Nazionale della 
lotta alle dipendenze patologiche, perché il 
Fondo nazionale per le politiche antidroga, 
istituito all'incirca un decennio fa, poi è 
stato fatto confluire in un fondo più ampio. 
Invece è bene che ci sia una gestione 
autonoma.
A novembre del 2021 a Genova si è tenuta 
la conferenza nazionale sulle dipendenze, il 
secondo il testo unico sulle droghe 
dovrebbe tenersi ogni tre anni, e quella 
immediatamente antecedente, si era svolta 
13 anni prima, a conferma della 
disattenzione precedente.

11

Bisogna porre al centro del dibattito politico 
e culturale la questione fondamentale che 
non è la sostanza, ma è la persona e il 
dibattito deve ruotare attorno alla persona. 
La sostanza è importante ma non è il centro. 
Nell'interlocuzione in particolare col 
ministro della Salute è stato posto l'accento 
sul diritto di scelta. Non è possibile che se io 
intendo sottopormi a una cura ho la 
possibilità di farlo in ogni zona del territorio 
nazionale, poi per chi invece intende 
affrontare un percorso di recupero dalla 
tossicodipendenza si venga vincolati al 
territorio.  Quando la varietà degli approcci 
al recupero può far preferire una soluzione 
più adeguata.
Vanno definite linee guida col ministero 
della Salute per l'accreditamento dei servizi 
per le dipendenze patologiche.
Certo, esiste il titolo Quinto, esistono le 
competenze delle Regioni, ma vanno 
stabiliti degli standard minimi per evitare 
tali e tante differenze a seconda delle 
sensibilità  degli amministratori territoriali. 
Il cui filo conduttore è soprattutto la 
collaborazione tra le Istituzioni, in modo 
particolare sul territorio. …
Ma ultima cosa tengo a dire. La sfida 
veramente cruciale è quella educativa, lo 
abbiamo ascoltato da tutti gli interventi. 
Non possiamo attestarci sulla riduzione del 
danno. Perché significherebbe rassegnarci. E 
di limitarci, come ci ha ricordato l’intervento 
di padre Mario (Mario Marafioti, fondatore 
della Comunità Emmanuel, N.d.R.) alla 
gestione del male. E noi non vogliamo 
gestire il danno ma parlare di  di sfida 
educativa. Faccio l'esempio concreto:  nella 
mia vita precedente ho fatto il giudice penale 
e il giudice penale è vincolato molto al fatto, 
quindi mi viene più facile raccontare un fatto 
che enunciare dei principi.

agosto 2023 caosinforma n.164 
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Tutti noi conosciamo la tragica  vicenda di 
Pamela Mastrogiacomo nonostante siano 
trascorsi 5 anni dalla sua morte. Era una 
ragazza romana di diciott'anni. Il 30 
gennaio 2018 viene uccisa a Macerata. 
Dopo aver patito una prolungata violenza 
sessuale da parte di un cittadino nigeriano, 
riconosciuto colpevole e condannato 
all’ergastolo. Mi permetto di parlarne 
avendo incontrato più di una volta la madre, 
anche di recente.
In questa vicenda terribile c'è un passaggio 
che, personalmente mi ha sconvolto, più del 
trattamento disumano che le è stato usato e 
del quale trascuro i dettagli. Pamela era 
ospite di una comunità che conosco e che 
apprezzo.  Da essa, si allontana senza essere 
vista poco prima di essere uccisa e sulla 
strada viene raccolta da un passante, nella 
sua automobile.  Lei non ha un centesimo. 
Ha bisogno di denaro per consumare la 
droga. Lui, in questo caso italiano adulto 
con un lavoro. Trovando per via questa 
diciottenne che potrebbe essere sua figlia, la  
tratta come una merce. Le passa 50 €, 
probabilmente quelli che a lei serviranno 
per poi acquistare l'ultima sua dose e 
compra un rapporto sessuale con lei.

La storia e la vita delle persone dipendono 
anche dai se e dai ma.
Sarebbe andata a finire alla stessa maniera se 
quell'uomo, cogliendo l'evidenza, avesse 
accompagnato Pamela in comunità o se 
avesse avuto verso di lei un minimo di  
quella pietà che invece è mancata totalmente. 
A una persona perbene, non uno spacciatore, 
sia chiaro.
Avrebbe potuto recitare una parte diversa, 
avrebbe potuto usare in modo diverso la 
propria libertà, che in quel momento si è 
manifestata nella consumazione di un 
rapporto sessuale a pagamento.
Il nostro approccio non vuole essere né 
ideologico né di divisivo. Lo attesta la 
composizione di questa sala. Quello che 
interessa realmente non sono i milligrammi 
in più e in meno di ciascuna delle sostanze 
riportate dalle tabelle.
La linea di confine e su qualcosa di più 
importante E’  sul significato da conferire a 
termini come libertà e come responsabilità. 
Prevenzione, informazione, educazione, 
vicinanza. Prima dei pur importanti comune 
articoli di legge, questo è il terreno di 
confronto e, se necessario, di scontro.”

agosto 2023
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NUOVE DROGHE E VECCHI VIZI
Nella lista dei vizi capitali (tutti costituiti -chissà perché- da termini femminili), il suo nome 

scivolava inosservato, senza attirare né la nostra attenzione né tantomeno la nostra 
curiosità; da bambini, quando eravamo presi solo dalla lieve ansia del dover 

memorizzare,ai fini dell'esamino finale, determinate elementari nozioni. Ma quella parola 
era l'unica che suscitava in noi piccoli una certa perplessità e forse una leggera, ma 

passeggera, inquietudine, nella breve e remota stagione del Catechismo. Era l'accidia. 
Accidia.

(L'articolo è tratto dallla pubblicazionne curata da 
caosinforma 
"CRONACHE EMOTIVE Il giornalismo al femminile" 
pag.114)

Per qualche anno, confortati dall'aver 
raggiunto il traguardo della prima 
Comunione (carico di vanità ma anche pieno 
di gioia) dimenticammo quasi quel vocabolo 
inusitato, per poi talvolta ritrovarlo e 
saccentemente archiviarlo tra i peccati che 
… no, proprio non ci sembrava di aver 
commesso! Col passar del tempo, in verità, 
non so quanti di noi si siano più preoccupati 
di approfondire quella domanda di 
significato e l'equivoco è continuato, 
inducendoci a confondere questa tentazione 
sconosciuta con la (più innocua) pigrizia che, 
tutto sommato, non ci sembrava niente di 
grave… E oggi, ci ritroviamo a sorprenderci 
nella lettura o nell'ascolto delle cronache 
quotidiane che ci narrano, ad esempio, di 
"bande di adolescenti" che per trascorrere 
una serata in compagnia organizzano 
spedizioni aggressive contro automobili di 
passaggio o che dedicano le loro serate al 
consumo irresponsabile di alcol e pasticche: 
le cosiddette "nuove droghe". Allora 
sospettiamo all'improvviso che, sì, davvero 
queste possano essere alcune delle tante, e 
anche estreme conseguenze di quello che tra 
i vizi capitali ci era sembrato il più vago e 
inoffensivo.

Ma quand'è che l'accidia si è insinuata senza 
rumore nella vita di ciascuno di noi, senza 
che ne abbiamo avvertito la carica di 
pericolosità, coperta com'è dalle sembianze 
della noia o dalla maschera della fatica 
esistenziale? Forse è successo quando - e a 
chi non è capitato?- ci siamo rifugiati in una 
sorta di mondo parallelo, in un altrove 
comodo ed evanescente, non essendo capaci 
di stabilire un obiettivo concreto incentrato 
sulla cura di noi stessi e degli altri. O quando 
abbiamo fatto in modo che ogni 
soddisfazione decadesse in una nuova ricerca 
impossibile di felicità, circuiti dal miraggio 
seduttivo della pubblicità. 

agosto 2023
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O forse quando non siamo riusciti ad 
interessarci, ad appassionarci alle piccole e 
grandi cose che riempivano la vita e ci siamo 
ostinati a non dare il giusto valore al nostro 
lavoro, ai nostri compiti quotidiani, 
interiormente convinti di "non potercela fare". 
Una convinzione che ci ha ingabbiati, a ben 
guardare, in una sorta di caosinforma 
Gennaio 2018 n. 114 4444 prigione invisibile, 
in cui non siamo riusciti a fare bene e a fare il 
bene, e le cui sbarre hanno lasciato filtrare 
soltanto le nostre ripetute lamentele. "Vietato 
lamentarsi"- recita un cartello che qualche 
mese fa Papa Francesco ha reso noto per 
averlo affisso davanti ad uno dei suoi studi 
dopo che un noto psicologo gliene aveva fatto 
dono… ed è forse proprio da lì, dalla 
incapacità di liberarci del nostro vittimismo 
ricorrente, che parte, e rischia di crescere 
pericolosamente, la nostra inerzia, il nostro 
male di vivere. In tal modo, la nostra vita 
perde sapore, la nostra disistima aumenta, 
contagia la nostra anima e se pure non 
scegliamo di compiere il male, tuttavia ci 
fermiamo colpevolmente sul bene minore, 
ignorando il più grande. Malati di 
disinteresse, o di indifferenza, preferiamo 
ingigantire i nostri limiti, pensando che… non 
ne vale la pena, e sfuggiamo alle nostre 
responsabilità. Peccare infatti può anche voler 
dire non compiere tutto il buono di cui siamo 
capaci.

Cosi, ogni cosa che richiede impegno, 
sforzo, concentrazione, viene tenuta fuori 
dalla nostra portata, e i giorni cominciano a 
riempirsi delle cose più spicciole e futili: 
non di conoscenza, che richiede sforzo e 
concentrazione, ma di semplici curiosità; 
non di operosità, ma di insulsi passatempi o 
di vacui intrattenimenti che minano 
intelligenza e creatività. In questa scena 
priva di entusiasmo e di colore, somigliamo 
a volte a chi deve da piccolo imparare ad 
attraversare la strada, ed esitiamo in 
un'incertezza perenne, che ci impedisce di 
scegliere e di rischiare. Una sorta di sciatta 
trascuratezza del cuore, alimentata da mille 
paure, ci rende superficiali al punto di non 
pretendere più nulla da noi stessi, se non la 
pochezza di piaceri fugaci e inappaganti, e 
finiamo col perdere tutti i nostri sogni. In 
assenza di traguardi positivi e significativi, 
ci consumiamo al ribasso, al pensiero delle 
occasioni sprecate, dei "treni" persi per 
colpa di qualcosa o di qualcuno. Eppure -
questo sì che vale la pena ricordarlo- siamo 
noi a costruire la nostra storia! E i nostri 
punti deboli non coincidono 
necessariamente con la nostra disfatta, ma 
possono essere occasioni di crescita, nel 
cammino della vita, e diventare risorsa per 
noi stessi e per gli altri. Con i nostri limiti, le 
nostre cadute, in ciò che resta ancora del 
nostro tempo prezioso, infatti, abbiamo qui, 
tra le nostre mani, ancora tanti dei nostri 
talenti che non possiamo, non dobbiamo 
sprecare.
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Riassunto
 Werther, un giovane intellettuale dalle 
ardenti passioni, decide di trasferirsi in un 
villaggio di campagna, Wahlheim, per 
ristabilire un equilibrio interiore che sente 
perduto; qui sembra in effetti compiersi 
un’idiliaca fusione tra uomo e natura, 
poiché Werther si diletta in piaceri semplici, 
si intrattiene a chiacchierare con i bambini 
del posto e, nella contemplazione della 
Natura idillica, sembra modificare anche la 
sua concezione dell’opera d’arte.
Una sera, in occasione di una festa 
danzante, Werther conosce la giovane 
Charlotte, detta Lotte, e se ne innamora 
immediatamente. Lotte, orfana di madre, è 
una giovane solida, allegra e pacifica, che 
gode delle semplicità della vita e bada col 
padre ai fratelli e alle sorelle minori; 
purtroppo la ragazza è già promessa sposa 
di un giovane borghese, Albert, al momento 
assente. 
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 I DOLORI DEL GIOVANE WERTHER
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LETTO PER VOI 

Johann Wolfgang Goethe (1749-1832) 
pubblica nel 1774, a soli ventiquattro anni, I 
dolori del giovane Werther, un romanzo 
epistolare incentrato sui tormenti e le 
sofferenze amorose di un giovane borghese - 
il ventenne Werther - per la bella Charlotte, 
già promessa sposa ad un altro uomo. Dopo 
varie vicissitudini, tutte narrate per alcuni 
mesi per mezzo di lettera all’amico Wilhelm, 
il protagonista, incapace di affrontare le 
costrizioni piccolo-borghesi che costellano la 
sua vita e di sopportare un amore che non 
può avere altro sbocco se non l’infelicità, si 
suicida.

Il romanzo, che ha una seconda edizione nel 
1787, riscuote subito un grande successo in 
tutta Europa e diventa ben presto un caso 
letterario e culturale, tanto da inaugurare la 
moda del “wertherismo”, ovvero 
l’atteggiamento tormentato e inquieto 
dell’artista romantico, mosso dalle passioni 
del cuore anziché dai ragionamenti 
dell’intelletto. L’opera è strettamente 
collegata con il movimento tedesco dello 
Sturm und Drang (in tedesco, “Tempesta e 
impeto”) e diventa un punto di riferimento per 
tutto il movimento romantico, fissandone 
alcuni concetti-chiave di poetica come il 
sentimentalismo, l’individualismo dell’eroe 
che combatte titanicamente contro le 
convenzioni della società, il rilievo alle 
passioni (l’amore, in particolar modo). Tra gli 
influssi letterari più significativi, si possono 
ricordare le Ultime lettere di Jacopo Ortis di 
Ugo Foscolo (1778-1827).
Il romanzo è diviso in due libri; l’arco 
temporale delle vicende va dai primi giorni 
del maggio 1771 al dicembre 1772.
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Sconfortato e sempre più cupo, Werther 
torna a Wahlheim. Qui la disillusione e il 
disinganno del protagonista raggiungono 
il culmine: Alberto è assente, ma il legame 
con Lotte rimane platonico, tanto che la 
donna, pur accorgendosi dello stato di 
prostrazione di Werther e pur volendogli 
bene, gli chiede di non essere così 
insistente con le sue visite. Il protagonista, 
di fronte alla felicità di Alberto e 
dell’amata Lotte, inizia così a meditare sul 
suicidio.
Giungono all’apice lo struggimento 
romantico e l’angoscia di Werther, che 
trova conforto letterario solo nei Canti di 
Ossian di James Macpherson, che 
sembrano parlare direttamente al suo 
animo malinconico e disperato. Il 
protagonista, consapevole del conflitto 
insanabile tra pulsione individuale e realtà 
in cui sta volontariamente sprofondando, 
un giorno recita i versi dell’Ossian a Lotte 
e, notando la sua commozione, la bacia 
d’impulso. Charlotte, pur turbata dal 
legame con Werther, lo respinge, 
desiderando sopra ogni cosa rimanere 
fedele ad Alberto. Il protagonista, ormai 
senza speranza, con una scusa chiede in 
prestito ad Alberto le sue pistole; dopo 
aver scritto a Carlotta e a suo padre ed 
aver contemplato il cielo notturno, 
Werther si spara. Viene trovato ancora in 
vita da un servo alle sei di mattina, ma 
spira a mezzogiorno. Dopo il funerale - 
senza preti, e a cui partecipano solo 
pochissime persone, tra cui non ci sono 
Lotte ed Alberto - Werther è sepolto come 
desiderato all’ombra di due tigli.
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Nei mesi successivi al primo incontro, Lotte 
asseconda l’amicizia di Werther, lo accoglie a 
casa sua e vi si affeziona: mentre Werther 
descrive minuziosamente a Wilhelm tutti i 
dettagli del dolce tormento di stare accanto a 
Charlotte, quest’ultima lascia trasparire 
qualche indizio di nutrire anch’essa un 
sentimento per il giovane. Tuttavia, il loro 
rapporto si mantiene - sia per convenzioni 
sociali che per la legge morale di Werther - 
all’insegna di una casta e straziante amicizia: 
più Werther frequenta Lotte, più è sconvolto 
dall’amore (e più sprofonda nell’abbatimento 
per non averla per sé).
Nel mese di luglio, Werther conosce Albert, il 
futuro marito di Charlotte: il protagonista, pur 
consapevole del destino infelice che l’attende, 
non può che apprezzare le qualità del rivale. 
Albert è del resto il suo esatto opposto (e 
complementare): tanto Werther è “artista” e 
sognatore, quanto Albert è invece un uomo 
razionale e posato, destinato cioè ad 
un’esistenza mediocre ma felice . Se a poco a 
poco la frequentazione quotidiana di Lotte ed 
Albert diventa un tormento insopportabile per 
Werther, a fine estate sembra esserci 
l’occasione per uscire da questa situazione 
bloccata: il giovane, spinto da Wilhelm, 
accetta un incarico diplomatico che dovrebbe 
portarlo lontano da Wahlheim.
Il secondo libro si apre descrivendo la vita di 
Werther nel mondo altolocato dell’ambasciata 
dove lavora; qui il protagonista scopre 
l’ipocrisia e la falsità delle classi più elevate 
della società, al punto da provare dispiacere 
pure per il proprio lavoro, cui pure egli si 
applica in maniera diligente. Werther, dopo 
alcuni contrasti con l’ambasciatore rassegna le 
dimissioni e, per un breve periodo, torna a 
casa. Qui, il fiume dei ricordi accresce la sua 
malinconia, che giunge al culmine con la 
notizia che Albert e Lotte si sono sposati. 
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Nasce dall’esigenza di fornire una risposta 
mirata alle specifiche necessità manifestate 
dalle donne nel corso della loro esperienza 
comunitaria.È una comunità terapeutica 
residenziale destinata particolarmente alle 
donne; accoglie anche attività di formazione 
e di orientamento professionale.
Le donne sono molto più libere che in 
passato sul piano dei diritti, ma gran parte di 
loro non si sentono altrettanto libere 
"interiormente". Esse hanno introiettato 
modelli antichissimi di identità/ruolo (moglie 
e madre) e parallelamente modalità di 
relazione con gli uomini da cui non sempre 
riescono bene a distaccarsi. Nella peggiore 
delle ipotesi sono talmente identificate in 
certi pensieri, atteggiamenti e 
comportamenti, tanto da essere le prime a 
mantenere lo status quo.

LA PROPOSTA E LE ATTIVITÀ DELLA  
COMUNITÀ DONNE
A distanza di oltre 15 anni dalla nascita della 
Comunità  delle donne pensata  per le 
esigenze specifiche delle donne si può trarre 
un bilancio decisamente positivo di tale  
esperienza.
Oltretutto ha rappresentato di fatto  una 
prima concreta proposta per i superamento  
della Comunità terapeutica, intesa come

DAL TERRITORIO

LA COMUNTA' DELLE DONNE

La Comunità delle Donne. La struttura è 
una comunità terapeutica residenziale 
destinata particolarmente alle donne; 
accoglie anche attività di formazione e di 
orientamento professionale. Una nuova 
idea di comunità per le donne con “un 
problema in più”.

luogo, troppo denso di attività educative, 
psicoterapeutiche, lavorative e animative 
racchiuse in un uno spazio.
Ed ha sicuramente favorito la differenziazione  
dei percorsi personali , anticipando una 
metodologia, oggi adottata da tutto Centro.
Ha quindi favorito la necessità di conoscere le 
caratteristiche, delle risorse e potenzialità 
relative ad ogni singola persona ed elaborare 
Progetti Formativi Individualizzati.
Ha sviluppato occasioni formative in rete 
(lavorative, ma anche culturali, sportive, di 
svago, .. ) concretizzate anche internamente 
alla Comunità ma soprattutto esternamente ad 
essa .
Ha favorito, quindi il decentramento  delle 
attività  interne C.T. contribuendo altresì, alla  
formazione dell’Operativo  Formare evitando 
il coinvolgimento nelle dinamiche 
interpersonali.
Ha consentito  di attrezzare laboratori interni 
(teatrali, musicali, creatvi, a aperti  e al 
contributo delle risorse della rete.
Ha favorito il  coinvolgimento delle famiglie 
ed ha consentito la valorizzazione i e sostegno 
personale, individuale  e di gruppo.
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  3 INIZIATIVE DELLA COMUNITA' DELLE DONNE  DA RICORDARE 

1. GASTRONOMIA E BUONA MUSICA A BRIGNANO
La Comunità delle Donne di Brignano accoglie Il Salotto Gastronomico di
Luciano Provenza!Serata piacevole con il maestro Angelo Russo e le Sound
Ladies
Musica e buon cibo all’insegna della Solidarietà!

2. QUARTIERI DI VITA. DA' IL VIA AL NATALE INSIEME DEL
CENTRO LA TENDA
Il 2 dicembre “Natale insieme”, eventi 2022 promossi dall’associazione “La
Tenda, OdV” di Salerno. Tre gli appuntamenti inseriti nel programma, due si
terranno presso la comunità di Brignano ed uno si terrà presso il centro pastorale
San Giuseppe.
Il progetto, promosso dalla Regione Campania e dalla Fondazione Campania Dei
Festival è stato ideato dal direttore artistico Ruggero Cappuccio (che sarà
presente alla tappa salernitana) con la finalità di  supportare in Campania il
lavoro di associazioni locali che credono nel teatro e nelle arti performative
come strumento di inclusione sociale.

3. LA VITA E' BELLA
Dal promotore della Serata di Solidarietà che si è svolta nella Comunità delle
Donne di Brignano, avv. Luciano Provenza, (Responsabile e fondatore
del"Salotto Gastronomico"  nonché Presidente del Conservatorio musicale di
Salerno),

"Quando organizzi una serata di solidarietà e tanti amici vi
partecipano con entusiasmo, anzi ti ringraziamo per averli invitati.
Quando si crea una straordinaria sinergia tra le ospiti della 
comunità e i visitatori.
quando vedi sorridere e divertirsi donne che in questo momento stanno 
affrontando un percorso difficile e delicato della loro vita.
Quando un gruppo musicale (Sound Ladies) si esibisce gratis et amore Dei 
con professionalità e tanta simpatia.
Quando con piccoli contributi riesci a donare una lavatrice.
Quando vedi mangiare, ballare e cantare insieme persone provenienti da 
"mondi diversi" con la voglia di conoscersi e interagire.
Quando i preconcetti, i pregiudizi e gli stereotipi sono cancellati dalla voglia 
di conoscere gli altri e dalla volontà di condividere esperienze indimenticabili. 
E' stata una serata stupenda che ci ha regalato momenti emozionanti ed ha 
arricchito in ogni senso il nostro spirito di attenzione al prossimo.
A nome di tutti gli amici che hanno aderito a questa bellissima iniziativa, 
ringrazio le operatrici e le ospiti della comunità di recupero "La Tenda" di 
Brignano per la straordinaria accoglienza e per la perfetta organizzazione".   
Luciano Provenza

Il Salotto Gastronomico  Brignano

Il logo di Quartieri di Vita  

Le Sounds Ladies a Brignano 
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Pronti partenza via!
Siamo pronti per vivere una 
nuova estate insieme a voi.. vi 
aspettiamo con tanti giochi, 
laboratori, passeggiate è molto 
altro ancora… 
#lestatechefaperte 
#ilfuturohabisognodirad ici 
#summercamp

CALENDARIO

L'ESTATE CHE FA PER TE 2023

 LE ALTRE ATTIVITA' PROMOSSE DAL TERRITORIO 
il calendario  sul Sito del CentroLa Tenda 
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https://www.centrolatenda.it/il-calendario-della-rete-spazio-comunicazione-e-formazione-comunicazione
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